
STORIE DI ANIMALI 
di Luca (Silea, provincia di Treviso)

LA TIGRE E LA RANA
Un giorno, una rana stava nuotando in un laghetto e sentì il ruggito di una 
tigre. Si girò e vide che era proprio una tigre e sembrava che avesse fame 
e volesse mangiarla.  La rana scappò, la tigre la rincorse e non riuscì  a 
prenderla. Allora la rana scappò via e la tigre se ne andò tutta piena di 
fame.

L'AQUILA E IL CONIGLIO
Un bel giorno, il coniglio Gigio stava mangiando una foglia secca, vide un' 
aquila che volava in cielo e le chiese:  E perché voli  tutta sola? Vieni  a  
giocare con me. Allora l’aquila scese giù in picchiata e fece un dispetto al 
coniglio. L’aquila voleva solo giocare, però il coniglio non l’aveva ancora 
capito e fece il suo verso contro l’aquila. Poi il coniglio si scusò e anche 
l’aquila si  scusò; quindi  giocarono a nascondino e il  coniglio imbrogliò. 
Allora si misero a litigare e alla fine contò l’aquila, fino a 10. Ma il coniglio 
si annoiò e cambiarono gioco: giocarono a un, due, tre stella.



IL CERVO E IL COCCODRILLO
Un giorno, un coccodrillo vide un cervo che correva tranquillo tranquillo 
nella foresta. Allora il coccodrillo decise che voleva diventare suo amico e 
il cervo, appena vide che il coccodrillo si stava avvicinando, scappò. Alla 
fine,  il  coccodrillo non trovò nessun amico, perché spaventava tutti  gli 
animali.

IL GATTO E IL CANE
Un giorno, un gatto vide un cane che stava litigando col suo padrone e 
vide che il  padrone aveva cacciato fuori  di  casa il  cane. Allora il  gatto, 
andò dal cane e gli chiese perché il suo padrone l’aveva cacciato fuori di 
casa e il  cane gli  rispose. Dopo un po’,  il  gatto chiese al  cane:  Vieni  a  
giocare con me? 
Il cane accettò e andarono a giocare. Dopo, mentre tornavano, si sentì la 
porta di una casa cigolare. Allora si avvicinarono e videro che non c’era 
nessuno. Il cane sentì i passi del padrone che lo stava chiamando. Il cane 
lo  ignorò,  ma il  gatto gli  disse:  Vai  dal  tuo padrone,  ti  vorrà chiedere  
scusa. Allora il cane andò a casa tutto triste.


